
LUCIA.."io Co~Tt

su UNA PEGMATITE GRAFICA

~EI GRANITI Dr CALA FRASCESE

ALL' ISOLA DE LA ~LADDALENA (-)

IIlusuRlo. - L'A. descrife i particolari aspetti giaeiturali di unII pegmatite
grafica rillfl~nllta !lui fronti delle ca"e di Cala jo'rallcese.

I earll.!teri pctrogratiei idonti.ficati, mettono in e"idell!lL "btOlle Il reciproche
implieazioni tm i compononti qllarzo~o·fel(tllp:ltiei c, di norlll11, una intenllll alti·
vità iutorgrallulnre rapprO/loOntatn da Illngioclullio albitico di probabile nmbienta.
zione lIIotulKllllnt.ico.

Motivi di particolare interesse petrogl'aIico e petrogenetico SOIlO

stati osservati in alcune pegmatiti grafiche affioranti nel settore di
Cala Francese, all' Isola de r-l8. Maddalena, ove appaiono distribuite,
con un andamento a festone, sui fronti delle locali cave di granito in
8(>no alle quali assumono nna giacitura subori,..zontale, appart'ntemente
parallela ai piani di giunzione del granito stesso.

Le loro caratteristiche fondamentali, almeno per quanto riguarda
le condizioni di affioramento, sono rappresentate da uno spessore pa.
lesemente costante (15-20 cm. circa) che accompagna tutto il festQ~

nella sua estensione lineare, e dal brusco mutamento della grana che
qui appare decisamente superiore a quella della roccia incassante. Più
di rado si sono osservati allineanlt'nti che, pur sempre a spessore c0

stante, hanno potenze dell 'ordine del centimetro (2-3 cm.); in questo
caso si riconoscono alternati a bande aplitiche in successioni orizzon
tali, pur esse caratterizzate da. una eerta rigorosità geometrica.

In sezione sottile le porzioni a grana grossolana mostrano struttura
grafica, peg-tuatitica, con tessitura isotropa dellc singole spccie cristal
line che appaiono quasi esclusivamente rappresentate da una associa·

(-) lAl pre8ellte nota prelimiullre li inquadra ìn uno IItudio di dettaglio [1],[2]
Clhe, onnai da tempo, l' htituw di PetrOgrltia dell' Uni'l'el'!lit.l di Roma IIta wodu.
Clendo lull' intero AreipelajtO.
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zione di soli minerali leucocrati (quarzo e feldspati) essendo scarsissima
la biotite. Accessori risultano sporadici cristallini di epidoto e rara
magnetite.

Fatta eccezione per alcuni materiali che contengono scarso orto
elasio, il feldspato potassico pres('nte nella pegmatite grafica di Cala
Francel5e è quasi sempre rappresentato da microclinopertite. In questo
minerale, abitualmente opacizzato da sottili veli di sostanza argillosa
che ne intorbidano l'originaria limpidezza, si riconoscono numerose
lacinie di plagioc1asio albitico distribuite in vcne arborescenti e tali
da interrompere le geminazioni albite.periclinC' che, pertanto, appaiono
spesso frammentarie. Anche le sfaldature {OlO} del microclino, sebbene
talvolta esaltate dalla stessa alterazione argillosa, sono incomplete e
segmentate non figurando omogeneamente distribuite sull' intero cri
stallo che, rispetto a quelle, mostra estinzione inclinata. La bil'ifrazione
è negativa.

Si è osservato, inoltre, che le lacinie albiticlH.', a basso rilievo e bi
rifrazione positiva, .appaiono limpide ed incolori al solo polarizzatore e
non riescono affette da processi di alterazione.

PIaghe di quarzo dalla estinzione ottica simultanea, probabilmente
appartenenti ad una sola generazione cristallina, si riconoscono impli.
cate con la microclillOpertite nella quale costituiscono 1m mosaico di
Cristalli ad abito irregolare e contorno frastagliato, con cavità e lobature
profonde, Il ripetersi delle reciproche implicazioni quarzo·feldspato
conferisce alle rocce in esame un aspetto largamente interpretabile neI
l'ambito delle strutture grafiche per le quali, in un caso, si fi pure
riscontrata, al Tavolino Universale, la posizione (asse c del quarzo di_o
wlricato di 42<'16' rispetto ali 'asse c del feldspato) che la letteratura
[6] riferisce essere abituale in alcuni g'raniti grafici studiati da FER
S~IANN,

11 plagioclasio presellte nella p('gmatite grafica, a parte quello
delle pertiti, appartiene a due generazioni oon diverso tenore anorti·
tico. Una prima, rapprpsentata da scarsi cristalli di media dimensione,
a volte opacizzati, tabulari secondo {010} e geminati per l'emitropia.
normale albitR, ha indici di rifrazione minori rispetto ad w del quarm e
birifrazione positiva. Riuscendo di -Il" l'allgolo massimo di estin
zione nella zona simmetrica per le sezioni normali a {ala}, il tenore
allortitico è del 10%, iII corrispolldenza di Ulla miscela oligoclasico
albitica.
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L'altra generazione, inveee, appare costituita da lamelle irrego
lari per lo più pril'e di geminazioni e abitualmente distribuite lWlgo
il bordo periferico dei fE'ldl'lpati potassiei che, in questi casi, riescono
separati tra loro da plaghette a basso rilievo e di segno ottico positivo,
riconducibili a miscele albitiche.

Seguono, in ordine di frequenza, rari cristallini di biotite a con
torno l'ario, pleocroici dal giallo lIlarroncino ('Ilp) al marrone scuro

(lIg) e con sIaldature {OO}} assai nette e mareate. Nelle lamine mi
cacee sono di norma contenuti gli scarsi costituenti accessori, essen
ziahnente rappresentati da granulazioni opache, lIlagnetitiche e, ili via

subordinata, da sporadici cristallini di epidoto che in forma di sellli_
dalla forte rifra.ngenza - anche per analogia con altri materiali rin
venuti ncl settore di Cala Ji'rancese [1], [2] - pOSSOIlO ascl'iversi a
termini poveri in ferro.

Attraverso gli aspetti che abbiamo menzionato, soprattutto Ilei ri
guardi dei caratteri microstrutturali osservati nella. pe-gmatite grafica.
di Cala Francese, particolare significato petrogenetico assumono i dif
fusi plagioclasi albitici di reazione tMl. feldspati K, il cui atto gt>netico
è, probabilmente, inquadrabiJe nell 'ambito delle fenomenologie metaso
ruatiche [3], [5]. anche se le implicazioni quarzo,microclinopertite rie
SCono prospettabili pure sotto il profilo delle ambientazioni eutettichJ:,
(paraeutettiche) [3].

~el panorama delle conoscenze acquisite attraverso uno studio det-
lagliato delle rocce granitiche affioranti all' [sola de La Maddalena

12], è possibile affermare che il loro insieme ha sempre mostrato, sia
pure con dinrsa entità, i caratteri di Wla intensa attività intergranu
lare abitualmente rappresentata da plagioclasi albitici di neoformazione.
Proprio in riferimento a siffatti episodi i festoni di pegmatite grafica.
di Cala Francese parrebbero gcneticamente inquadrabili ncl gruppo
delle rocce filoniane che, almeno secondo le vedute di PERRIN e Rou
UAULT [4] troverebbero più facile ambientazione in un quadro di
processi di sostituzione metasomat.ica (<< remplacement *) [4], piutto
sto chE' nel1 'ambito di semplici iniezioni entro spaecature.

l"al'orevole a qucsta ipotesi sarebbe anche il costante spessore con
cui i filoni di pegmatite grafica si distribuiscono nelle rocce granitiche
di Cala Francese (forse con la utilizzazione di eventuali fenditure-
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preesistenti) e la loro giacitura che -- mostrandosi suborizzontale, pa
raUelamente ad alcuni piani di giwlziolle del granito - contrasta con
l'usuale giacitura delle altre manifestazioqi filoniane (filoni di aplite
e di micropegmatite; filoni di porfido granitico e grallodioritico; fi
loni di spoosartite) nelle quali, di norma, non si osservano prodotti di
sostituzione.

Roma latitll/o di PetroQrofia dell' Università, Ottobre 1964.
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